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LA SFIDA DELLA MOBILITÀ

Raddoppio: i lavori al via
Il commissario straordinario l’8 novembre in municipio
n CREMONA Lavori al via il
prossimo anno per il primo
lotto del raddoppio ferrovia-
rio della linea Mantova-Co-
dogno nel tratto che va dalla
città virgiliana a Piadena.
Ne l l’ambito della realizzazio-
ne della nuova sede ferrovia-
ria, è prevista anche la riqua-
lificazione delle stazioni di
Piadena, Bozzolo, Marcaria e
Castellucchio. Un tassello
fondamentale per incremen-
tare l’utilizzo del treno in un
bacino che offre possibilità di

sviluppo definite interessan-
ti. E per incontrare la città e
fornire un quadro della situa-
zione sarà a Cremona la
commissaria straordinaria
d e l l’opera, Chiara De Grego-
r io . L’appuntamento è per
martedì 8 novembre in Salo-
ne dei Quadri. La notizia è
stata data dal sindaco Gian -
luca Galimberti: «Sul rad-
doppio ferroviario — ha ag-
giunto — il territorio si aspet-
ta delle tempistiche preci-
s e» .

«Ci mancano
i n f ra s t r ut tu re
E soffriamo...»
Le categorie economiche, il gap storico e i nodi
I maxi ritardi e gli studenti pendolari: «Sono eroi»

n CREMONA I nodi del passato
che ancora si scontano e quelli
del presente che vanno risolti
ora; la prospettiva e l’obiet t iv o
di superare quell’isolament o
che, da decenni, penalizza
Cremona e la sua provincia:
non hanno mancato di avan-
zare istanze ritenute cruciali
per il territorio, le categorie
ec o n o m i ch e.
Ha aperto l’Associazione In-
dustriali: «Siamo la sesta Con-
findustria in Lombardia, ma le
nostre aziende soffrono un
gap infrastrutturale senza pa-
ragoni, che non è solo ferro-
viario» ha sottolineato il pre-
sidente, Stefano Allegri, inter-
venendo ieri all’incontro «La
sfida della mobilità, Cremona
sul treno del futuro» che si è
tenuto nell’Aula magna del
campus Santa Monica dell’U-
niversità Cattolica.
È entrato nel merito, Allegri:
«Il nostro territorio è isolato e
difficile da raggiungere sia per
i lavoratori che per i turisti.
Autostrada Cremona Mantova
e raddoppio ferroviario non
sono alternativi, ma servono
entrambi». Allegri ha ricorda-
to le linee di sviluppo del ter-
ritorio delineate nel Master-
plan 3C, commissionato da
Confindustria, e ha chiesto
che, in particolare sulle opere
da realizzare, vi sia unità e
coordinamento fra i diversi
attori: «Serve un tavolo, ma
che non sia monco. Ci deve es-
sere anche la Regione».
E la «massima disponibilità»
è stata espressa dal direttore
della comunicazione di Tre-
nord, Paolo Garavaglia, pre-
sente in rappresentanza del-
l’amministratore delegato
Marco Piuri.
Riccardo Crotti, presidente di
Confagricoltura Lombardia e
della Libera Associazione
Agricoltori Cremonesi, ha sot-
tolineato il pericolo di opere e
progettazioni monche. Sul
raddoppio ferroviario, Crotti
ha sollevato un tema di pro-
gettazione: «Noi siamo favo-
revoli, ma a quanto pare è pre-
visto che i due binari non cor-
rano vicini, ma con uno spazio
di venti metri fra l’uno e l’alt r o.
È chiaro che una tale sottra-
zione di terreno agricolo può
avere un impatto sulla produ-
zione di cibo, che è la materia
prima che scarseggerà nel fu-
turo del Pianeta». Sulla que-
stione Garavaglia ha promes-
so un approfondimento.
Il presidente di Confcommer-
cio Cremona, Andrea Badioni,
ha invece sottolineato la «for-
te volontà di veder migliorato
il servizio ferroviario, che è
soggetto invece a blackout di
performance». Anche da Ba-
dioni è venuto l’appello a scel-
te concordate fra tutti: «Il ter-
ritorio sia unito».

Il segretario della Fit Cisl, An -
gelo Laface, si è detto d’accor -
do con il sindaco Gianluca Ga-
limberti sulle difficoltà a cui
vanno incontro gli utenti e con
Allegri sul gap infrastruttura-
le. Ha ricordato il raddoppio
ferroviario, i cui lavori finan-
ziati con il Pnrr dovranno es-
sere terminati nel 2026, e il
piano di eliminazione dei pas-
saggi a livello che dovrebbe
migliorare la velocità dei con-
vogli. «Ma — ha poi chiesto —
qual è la leva si cui agire per
aumentare la percentuale di
utenti della ferrovia?».
«Serve un’operazione di in-
novazione del contesto a 360
gradi — ha risposto Garavaglia
—. Noi la nostra parte la stiamo
facendo, immettendo in ser-
vizio i treni nuovi. E non è
u n’operazione da poco, se si
pensa che un solo Donizetti
costa 6 milioni di euro».
È intervenuto anche Vincenz o
Di Martino, regional commu-
nication manager della Voda-
fone, che si è chiesto se attra-
verso i dati raccolti Trenord
sia in grado di costruire la rea-
le domanda di mobilità.
La risposta è arrivata da da
Giovanni Chiodi, Marketing
Analysis and Business Deve-
lopment di Trenord: «La tec-
nologia ci aiuta fornendo un
campione molto più significa-
tivo rispetto a quelli formati in
passato e misurando la do-
manda in modo più preciso».
In apertura di mattinata, dopo
l’introduzione di Giancar lo
Fer r ar io , di Netweek, la parola
era passata aMatteo Burgaz-
z oli , vicedirettore del campus
della Cattolica, che ha portato i
saluti del direttore di sede,
Angelo Manfredini, e ha defi-
nito «eroi» gli studenti che
usano il trasporto pubblico
per muoversi. L’intervento dei
rappresentanti del territorio è
arrivato dopo l’esposizione di
Garavaglia. Il dibattito è stato
moderato dal direttore del
quotidiano La Provincia, Mar -
co Bencivenga, che ha ricono-
sciuto l’onestà intellettuale
del direttore comunicazione
di Trenord: «Non ha nascosto i
problemi. Lui ha però messo
in luce il bicchiere mezzo pie-
no. Il mio ruolo mi impone in-
vece di concentrarmi su quel-
lo mezzo vuoto». Ha mostrato
alcune foto, il direttore del
quotidiano di Cremona e Cre-
ma, fra cui quella di un tabel-
lone orari che riportava un ri-
tardo di 85 minuti: «Non è
concep ibile» .
Dai rappresentanti del territo-
rio tante le sollecitazioni a
Trenord e tanti i problemi ri-
levati. Ma il dibattito si è chiu-
so con un apprezzamento
unanime del dialogo iniziato.
Un primo passo.
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